
IL POSTO 

DI LAVORO 
Licenziamenti , riduzioni di orario, 

| fabbriche chiuse, crescita vertiginosa 
della disoccupazione femminile, declas­
samenti dei lavoratori; studenti che 
rimangono a spasso dopo anni di sa­
crifici rigirandosi nelle man! il diplo 
ma o la laurea con i quali speravano 

I di trovare un buon impiego. Da quando 
è sfumata l'ubriacatura del boom il 
problema del posto di lavoro, che si 
credeva superato dallo sviluppo capi­
talistico, si è riprescntato un po' ovun­
que, e a Roma con particolare acu­
tezza. • -

Ci sono state le proteste e le lotte. 
Icar-Leo, Milatex, Fiorentini, Bowater 
nono nomi che dicono molte cose . 

I padroni hanno approfittato della 
situazione da ess i s tess i determinata. 

Questa realtà, che in alcuni suoi 
aspetti s fugge al le statistiche, sarà 
oggetto d'una campagna dell'Unirà. Ci 
proponiamo, di far parlare i fatti an­
dando alla scoperta di problemi che 
sentiamo crescere nella realtà di Ro­
ma e del Lazio. Tutti i lettori sono in­
vitati a scriverci nelle prossime setti­
mane per arricchire — con le loro 
denunce, i loro su'i;;erimenti, le loro 
opinioni — una indagine che si ripro 
pone di dare un contributo giornali 
stico e politico alla riscossa dei l a t ­
ratori. 

OCCUPATI a, ROAAA^ PROl/fNCIÀ-

pamiòial |ar̂ vAJô l|DmrKrMKÌ 
* i j • 

83.000 63.000 -15.000 

"629.000 314.000 -15.000 

645.000 655.000 - 10.000 

La popolazione di Roma sflora ormai I due milioni e mezzo. Anche nel '64 la crescita 
demografica è stata sensibile (75 mila unità), sia pure non seeondo i ritmi degli 
anni precedenti. Nonostante ciò, è diminuito il numero degli occupati. E' diminuito non 
solo nell'Industria • nell'agricoltura ma anche nel pletorico e «tipico» settore terziario. 

Neicassètto il diploma 
di tecnico nucleare: 

«ora faccio il fioraio» 
Grave la disoccupazione: soltanto 10 giovani su 100 hanno trovato un lavoro qualifi­
cato - Una classe dell'istituto-pilota « Fermi»: su 33 ex-studenti ben 28 sono «a 
spasso» - Boom dei diplomati e stagnazione dell'industria - Stipendi in genere bassi 

COMINCIA A QUINDICI ANNI L'OSSESS 

DEL POSTO CHE GARANTISCE L'AVVE 
Migliaia di nuovi giovani ogni anno si scontrano contro la disorganizzazione della città-mostro 
L'esperienza negativa dell'Ufficio di Collocamento - Due giovani raccontano: tre anni di amare ricerche 

Un posto sicuro. Qualiflcar-
«i e cercare un posto s icuro, 
che dia la possibilità di guar­
dare agli anni a venire sapen­
do di poter contare su qual­
cosa , e s sere qualcuno esatta­
mente collocato nel panorama 
gigante della metropoli c h e 
brucia — secondo l'esperienza 
di ogni giorno — ambizioni e 
speranze. 

Ma dove? A chi rivolgersi 
per uscire dal quadro della 
esperienza familiare intessuta 
di mortificazioni quotidiane, di 
paure rinnovate? Dove appog­
giarsi per avere l'indicazione 
utile, l'idea che consenta di 
bruciare le tappe i m b o c c a r l o 
la strada giusta che non ren­
de necessari ripensamenti e 
marce indietro, con -gli Inutili 
anni sprecati in una c a c c i a 
senza riposo e senza certezza? 

Ogni anno, migl iaia di gio­
vani romani si affacciano sul­
l ' immensa arena del posto di 
lavoro con questi interrogati­
vi e si guardano intorno, spe-

IL SARTO DI MODA 
VIA NOMENTANA 31-33 

(vicino Porta Pia) 

SI avverte che è completato 
l'assortimento delle confezioni 
estive - Abiti delle migliori 
marche in qualunque misura. 
Costuminl par Comunioni. Stof­
fe di fiducia per confezioni su 
misura. 
N. B. — Consigliamo I letto­
ri • fare I loro acquisti' da 

SARTO DI MODA 

rando di poterli risolvere. Il 
loro numero aumenta ogni 
anno, rapidamente: sono la pri­
ma leva di un esercito che le 
statistiche ufficiali chiudono 
frettolosamente in percentua­
li più o meno ottimistiche. 
Ognuno con la sua storia par­
ticolare che è anche la storia 
collettiva di una città mostruo­
sa in crescita costante: ognu­
no con un obiettivo, assai sem­
plice ed umano, cui la realtà 
— fin dai primissimi mesi di 
esperienze — non si fa scru­
polo di chiudere le vie di ac­
cesso . o renderle irte di com­
promessi e ripiegamenti. 
• e Eh!, dice impacciato Fer­
dinando T.entini. certo bisogna 
cominciare dal principio : per 
andare in alto, e nessuno na­
sce imparato ». - Ha diciotto 
anni e studia in un centro di 
addestramento professionale 
per ottenere la qualifica di sal­
datore. « lo ho cominciato a 
quindici anni, quando ho smes­
so le scuole. Ilo cominciato da 
quello che ho trovato, sa. at­
traverso amicizie. conoscenti. 
Girando ». 

Dove? « Ero alla "Casa della 
Rettifica", via non mi ci ha 
mandato l'Ufficio di Colloca­
mento dove mi ero iscritto ap­
pena ho avuto l'età necessaria. 
Anzi. all'Ufficio di Collocamen­
to risultavo sempre come di­
soccupato. Ma tanto, non im­
paravo certo un mestiere: nove 
ore al giorno, per cinquecento 
lire, e soltanto per aiutare ali 
operai che lavoravano intorno 
ai motori, finché non mi hanno 
licenziato ». 

P e r c h è ? « Un giorno non so­
no andato a lavoro: mio nonno. 
io vivo con i nonni, si è senti­

to male.' Ha settanta anni, fa 
l'edile e si è sentito male. Ho 
perso una giornata per accom­
pagnarlo in ospedale, stargli 
vicino. L'indomani, quando so­
no tornato al lavoro mi aveva­
no licenziato ». 

Inutile 

odissea 

E poi? « Poi sono stato un 
anno senza fare niente: l'Uffi­
cio di Collocamento mi dava 
indirizzi: ho girata da una par­
te all'altra, ma sempre inutil­
mente Finalmente, attraverso 
altre conoscenze, sono entrato 
in una fahbrichetta di mobili 
svedesi Ci sono stato sette 
mesi a tagliare due. tre mila 
pezzi al giorno. Sempre la 
stessa cosa, lavorando anche 
undici, dodici ore per venti­
cinquemila lire al mese: finché 
la ditta non è fallita. Ilo rico­
minciato daccapo: subito ho 
trovato lavoro con un camio 
nista. Facevo il facchino in­
somma. quando c'era lavoro: e 
quando si lavorava non c'era­
no orari. Non ho resistito mol­
to: d'inverno sotto l'acqua. 
portando carichi pesanti, mi 
sono ammalato e ho dovuto 
sospendere ». Da allora più 
niente, finché, in ottobre, qual 
cuno non gli ha consigliato di 
tentare un'altra v ia: quella dei 
centri di addestramento prò 
fessionale che forniscono una 
qualifica e la speranza di una 
sistemazione stabile . 

Un caso eccezionale? Nien 

NEGOZI w VENDITA: 

VIA MACHIAVELLI,5 
Tel. 730.607 

VIA E, FILIBERTO. 52-5* 
Tel. 7/3.397 

m 

GALLERIA ESPOSIZIONE: 

VIA MERULANA , 183 
Teh 738:394 M 

C A M E R E - L E T T O - PRANZO 
SOGGIORNO - GUARDAROBA 
CUCINE IN FORMICA-GALOTTI 

OBILI 
V A S T O A S S O R T I M E N T O 
O l M O B I L I I S O L A T I 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

E O N I 
DA LUNEDI', ORE 9, 

PER CHIUSURA AMMINISTRATIVA 
A PREZZI P IÙ ' 

BASSI D 'OGNI FALLIMENTO 
MAGAZZINO LAZIALE 
VIA G. GIOLITTI, 241/A - 241/B (capolinea filobus 70 - 71) 

(Stazione Termini - Stazione Laziale) 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA - CAMICERIA 

ALCUNI ARTICOLI E PREZZI 
GIACCA uomo pura lana . . . . 
VESTITO uomo pettinalo lana . . 
CAMICIA uomo terital 
CAMICIA uomo maglina nailon . . 
TAILLEUR donna gabardine makò 

elegante 
TAILLEUR donna thantung lino 
GONNA donna Vigogna . . . . 
VESTITO donna lersy lana . . 
VESTITO donna orgamino elegante 
VESTITO donna gabardine makò 
GONNA donna sconcie lana . . 
PIGIAMA uomo popelin . . . . 
CAMICETTA donna organxlno ele­

gante 

L 
» 
• 
i 

• 
» 
> 
• 
» 
> 
* 
• 

3.900 
6.500 
1.950 
1.790 

5.900 
1.900 
1.750 
1.950 
2.900 
2.900 

900 
1.750 

1.500 

COMPLETO donna 2 capi « Lea-
cril-Orlon • 

VESTITO ragazzo lana e Piedipoll » 
MAGLIONI Chachemir 
MAGLIONCINO ragazzo pura lana 
PANTALONE uomo terital lana . 
VESTITO uomo terital o Marzotto 
CAMICIA notte donna batista . . 
MAGLIONE pura lana uomo-donna 
IMPERMEABILE malto pesante • 

Fodera lana per uomo-donna . . 
GONNA donna gabardine makò . . 
CALZINO uomo filo 
CALZA rete 1. scelta 
SLIP uomo puro cotone . . . » . 

* 
» 

> 

2.500 
3.900 
1.450 
1.450 
3.500 

12.500 
1.390 
2.750 

5.900 
1.950 

150 
150 
190 

CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI TUTTI A PREZZI DI PERIZIA 

te affatto, anche se la storia 
di una citlà come Roma è fat­
ta di centinaia di vicende dif­
ferenti ed i punti di partenza 
non sono sempre gli stessi . Cer­
to: non tutti partono proprio 
da zero. Ceito: centinaia di 
giovani, ogni anno, possono 
guardare dinnanzi a sé sapen 
(lo di poter contare su un pa­
rente. su una azienda fainilid 
re avviata , su un insieme di 
rappoiti umani t h e . in qualche 
modo, garantirà loro una so 
prnvvivonza senza eccess ivi 
tormenti. 

La struttura economica de' 
la città, articolata intorno alle 
attività terziarie, ha contribuì 
to a creare questa schie ia di 
giovani — insoddisfatti, del re 
sto — che sfuggono alla stati 
st ica ufficiale• e si rifugiano 
rapidamente negli istituti coni 
merciali . trovano un impiego 
nella ditta di un conoscente. 
riescono a raggiungere un im 
piego pubblico a forza «li i a e 
comanda/ ioni . Una forza la 
voro disorganica, generalmen 
te priva di una qualifica pre 
c i sa . oscillante tra l'ambizione 
di una condizione sociale ir rag 
giungibile e la realtà di una 
logora vita quotidiana Quelli 
che raggiungono l'università o 
un diploma di istituto superio 
re sono una minoranza: quelli 
che vantano amicizie suflìcien 
ti a raggiungere i posti mitici 
dei grandi enti pubblici (dal 
l'Atac. alla Centrale del Latte. 
dal Ministero al Comune, dal 
l 'Acca alla Nettezza Urbana) 
una piccola percentuale 

l'arte di 

arrangiarsi 

Alla innumerevole schiera 
degli « altri ». che si affaccia­
no alla vita senza una indica 
zione precisa, la società roma 
na non offre alcun sostegno. Il 
punto di appoggio più ovvio ed 
immediato, ma che s e n e sol 
tanto ormai a dare qualche 
momento di felicità .«idi amati 
ti delle statistiche. 51 trova o«jui 
a fare i conti con un completo 
fal l imento: è l'Ufficio di Colin 
camento al quale una parte 
note \o!e dei giovani romani 
in cerca di prima occupazione 
si rivolge per « r e g i s t r a r s i » . 
ancora fiduciosa di poterne ri­
c a v a r e un indirizzo garantito 
ed immediato Ma lTff ic io di 
Collocamento, nella sua attua 
le struttura, appare sempre 
più avulso dalla realtà produ' 
t u a della città. Le cifre di 
onest i anni sono eloquenti: dal 
"62 al "W i giovani in cerca di 
prima occupazione iscritti al 
Collocamento sono diminuiti 
del 27 per cento, malgrado che 
nello s tesso periodo il totale 
degli occupati — come indi 
cano altre statistiche ufficiali 
— sia diminuito in cifra asso 
Iuta (mentre la popolazione di 
Roma è. naturalmente. s e m p n 
in aumento^ 

La sfiducia verso In «oluzio 
ne pubblica, dunque, aumenta 
L'esperienza indegna che il la 
voro sj strappa coi denti, fa 
cenciosi furbi da M>II e mc»»ci 
do gli altri da parte a comi»a 
te. IwT roccomandazione è pi 1 
forte della lefige e l'iscrizione 
al Collocamento la si fa quan 
do. avendo trovato un posto 
per conto proprio, e necessa 
rio a \ e r e il regolare libretto 
di disoccupazione. 

Che diavolo fare, dunque, se 
l'organizzazione sociale non ti 
ass i s te : s e le amicizie non so 
no sufficientemente altolocate-
s e non ci sì accontenta del 
mondo c h e si è trovato intorno 
a s é fin dall'infanzia. 

Ecco. C'è il figlio di un di 
pendente comunale, un fortuna­

to con un lavoio pi ov visorio 
di appi enclisia che racconta la 
sua breve storia di diciottenne. 
Gli occhi nascosti dietro un 
paio di occhiali ^curi, i ca 
pelli lunghi e ondulati sulla 
fronte Carlo Conti sembra un 
giovane dello v c y é (e forse lo 
è per davvero, nel poco tempo 
l incio a sua disposizione) 

e .4 quindici anni. d ice , sono 
entrato in una officina mecca 
nica. Lavoravo otto ore al vici­
no. regolai mente. alla fresa ed 
al tornio per settemila lire alla 
settimana Ci sono stato tre 
anni poi mi ìiannn licenziato e 
adesso sto facendo una vcrten 
za perchè non mi hanno messo 
a posto coli, /e jnarchette. Co­
munque ho ftóvéip un altro' 

lavoro, sempre come appren­
dista' faccio il tornitore e 

I guadagno un po', di più. Ma 
\cosi non imparo un mestiere: 

se mi licenziano, praticamen­
te non saprei fare niente. Così. 
per conto mio. mi sono iscritto 
ad un corso serale per dise­
gnatori- sto studiando da tre 
anni, e a giugno dorrei pren­
dere il dinloma. Qual è la mia 
giornata? Alle sette esco di 
rasa e prendo il tranvetto a 
Torpignattara: alle otto sono 
al lavoro e. con un intervallo 
di un'ora, ci resto fino alle cin­
igie. Appena il tempo di pren­
dere il tranvetto di ritorno ed 
arrivare alla scuola, che co 
mincia alle sei e mezzo. Alle 
nove esco, vado a casa ceno e 
studio finché posso ». 

Quindi a giugno finiscono i 
sacrifici di tre anni? * .Vo. il 
diploma semplice non basta. 
Mi hanno detto, ma ancora de 
vo accertarmele bene che c'è 
un corso dt speciulizzaz'one di 
due anni Lo ha fatto un mio 
amico, che ha cominciato pri­
ma di me ed ha trovato poi un 
posto a Pomezia Eh. certo. 
entrare in una arande industria 
sarebbe un'ottima cosa » 

Far«i largo, dunque, a costo 
di sacrifici lungo una strada 
intrnv ist;i per e.iso. scoperta 
attraverso la n te delle amici­
zie e la lunt'a v in dell'esperi» n 
7r\ personale l'na strada dilli 
ci le . che può cs -cre troncata 
a metà sniz. i speranze. Anche 
il sacrificio di I «invano che ci 
ha raccontato la sua storia p>> 
Irebbe essere inutile - e valga 
un dato "v| "}?? .-'nnrendisti che 
fn-o!1» ntano Io Mc^o c« ntro di 
qualificazione nt I quale lo ab 
biamo incontrato <TICAP di via 
Haronioì 1 <0 s-nno stati l icen 

j zinti ni 1 tiiro di appena quat­
tro mesi l'n ror-o. quello rx r 
maglieristi e stato addirittura 

j so^rx «o per r i m p r o w i s a man 
« anza di alunni 

T-a città che <=i offre invitan 
te ai giovani attraversa una 
fa"=e acuta della sua perenne 
cris i: e i giovani cominciano 
a pagarla sulla loro pelle, pri­
ma ancora di avere avuto il 
tempo di capire bene in c h e 
mondo stanno vivendo 

Dario Natoli 

« Mi avevano detto: oggi il 
Paese ha bisogno di tecnici: c'è 
troppa gente che .si dedica agli 
.studi Mrnarii.i'fici; prendili un di­
ploma di pento in applicazioni 
per energia nucleare, o in clet 
Ironica, o in telecomunicazioni, 
oppure ni chimica Vedrai' la 
voro sicuro e di piena soddisfa 
zione: guadagno buono Ho stu 
diato. Ito preso il diploma, vii 
sono dato da fare, e adesco... 
Adesso faccio 1/ fioraio nella 
bottata di mio fratello ». Il aio 
vane che ci parla con sarcasmo 
della sua deludente esperienza. 
non rappresenta un ca-o isola 
to Potrà seminare un assurdo. 
ma le case .stanno a questo ino 
do' proprio nel momento di più 
rapida tra'(orinazione ferriolo 
(iu a dell'industria, c'è disoeeu 
pozione tia 1 tecnici, soprattutto 
tra 1 (iiuvani appena usciti da 
{ìli istituti specializzati. 

Elenchi di diplomati alla ma­
no. siamo andati a cercare de 
cine dt tecnici alla ricerca della 
prima occupazione o alla pri 
ma espei tenza di lavoro. Il qua 
dro die n'è uscito è sciinfintaii 
te Tra 1 periti chimici diplo 
mali a Roma «lue anni fa. sol 
tanto dieci su cento hanno tro 
iato un lavoro corrispondente 
alla loro qualifica, un altro qua 
ranta per cento si è dovuto ac 
contentare di un impiego (piai 
siasi, e tutti oli altri sono a 
spasso, oppure stanno effettuali 
do il servizio militare: quelli 
che si sono iscritti all'Università 
sono pochi e lo hanno fatto -cu 
za molta convinzione perchè 
essendo sbarrato l'accesso alle 
facoltà scientifiche (almeno fino 
al prossimo anno accademico) 
- sono stati costretti ad uupos 
sare le aia pletoriche fila (leali 
studenti di Economia e Commer 
ciò o di Scienze Statistiche 

\on meno pesante è la situa 
zione dei giovani che si so/10 
diplomali al Fermi, la scuola 
pilota del settore con i <uoi in 
••ciinanti e allieti selezionai issi 
mi. i suoi laboratori ultramoder 
111. le tassò alte, le conferenze 
dei capitani- d'industria e ah ni 
contri conigli esperti di human 
relations. Ecco la •« fotografia > 
(li quella che nell'anno W,3 J%f 
era la * quinta D 5. dell'istituto 
di Monte Mano: s» 3Ì diplomati 
iti una delle tre specializzazioni 
(elettronica. telecomunicazioni. 
energia nucleare) soltanto cui 
(pie hanno trovato lavoro' Ma 
c'è di pia: dei cinigie jortunati. 
due si sono rassegnati a fare ah 
msetmanli fuori ruo'o in una 
smola di Frascati Gli altri la 
rorano rispettivamente in azien 
de della Ohretti che <;i trovano 
al Xnrd e all'Istinto di .Sanità. 

ma e ha uno stipendio di lire 
110 000 (uno dei più alti). S. F. 
fia fatto una amara esperien­
za: « Avevo trovato lavoro alla 
Sielte ma proprio nel periodo di 
prova, mentre lavoravo, sono 
caduto in una buca ferendomi 
ad un ginocchio. Quando sono 
tornato nell'azienda mi hanno 
conscanato la lettera di licen­
ziamento. Non credevo che po­
tessero accadere cose simili. 
Adesso lavoro nella bottega di 
mio padre. Sono amihfo . Ho 
fatto decine di domande ma 
senza alcun risultato. Al con­
corso dell'Alitalta per 14 posti 
di " proorammatori dei cervel­
li elettronici " ero insieme ad 
altri S00 1 000 giovani che si tro-

stesse coiteli-1 ano nelle 
ioni ». 

mie 

L'Istituto « Enrico Fermi ». Negli anni scorsi, alle porle di que­
sta scuola-pilota hanno bussato invano migliaia di giovani per 
i quali non si è riusciti a trovare un posto. Ora il dramma si 
ripete, alla rovescia, per i giovani appena diplomati, che riman­
gono senza lavoro. 

30 mila 
lire al mese 
a chi lavora 
all'Università 

La crisi per 
P« operaio in 
camice 
bianco » 

1 

« / centri 
. della speranza » 

Centinaia di Centri di Ad­
destramento professionale so­
no in funzione, ogni anno, a 
Roma e nella provincia. Chi 
li frequenta? Con quali ri­
sultati? Quanti soldi lo Stato 
investe e quanta parte di 
questa enorme spesa è real­
mente utile alla collettività? 

LEGGETE LUNEDI' PROS­
SIMO, 3 MAGGIO IL TERZO 
SERVIZIO DELL'INCHIESTA 
SULL'OCCUPAZIONE A RO­
MA: < I CENTRI DELLA 
SPERANZA ». 

Tu/fi uh altri stanno conoscen­
do la stessa odissea. Scorrono 
oam giorno con minore convin­
zione le 1 offerte di lavoro ». puh-
hheate tra gli annunci economi 
ci: scriiono decine di domande 
di assunzione alle industrie dt 
ìioma e del Xord e perfino slra 
iitere. ad alcuni capila di tanto 
m tanfo ili ricci ere una conio 
dizione per un esame di ufo 
ueita psico • tecnica. Le setti 
mate e 1 mesi intanto passano 
1 1 eccìu coinpaani di scuola <;i 
ir terro'iai.o per telefono' « Tu 
ci e hai (atto' E C ? Diali altri 
co a sai' 5; ma le ri?j«i--fe. dt 
solita *o'io s-empre le stesse 

Le cause della disoccupazione 
dei tecnici <w,o molteplici, in 
parte colleaate alle difficoltà 
conoi\nUira\i e m parte connes 
s-e alla del,olezza e all'arretra 
tezza f r«.Vifij/ji»j. >:fe allo su 
ìli; pò 'h altri ;„i»'w) dell'>i,du 
stria. '< '/nella rtrinua ir. mn 
<:<> t'ir' colar* B wn;ia pò, a>j 
u uii'.t re ( },c l'n creme.io di l 
r wr.t ni ilei traici e quello del 
ui><'i sn^no da parte delle indù-
ir,e e dea'.i 1 tituti di ricerca 

se 1 \trica non sono stati prò 
; nrzio^alu, arc.'ìo il pr.mo far-
i/flj"«''.ft> superalo il sccor.do. .Si 
trr.ila iMluralmente di ur.a ec-
Ctdiiza re'.a! 1 a jterriiè m Ita 
la 1 t» cmci intermedi tra À la\ 
rcatr, e 1 o; eraio specializzato 
har.r.a ur. ;„'-o di <jra'i limai 
inferiore a qi.. Ilo che hanno non 
soltanto m l'r.iore Sor.etica o 
negli Stati Vr.iti. ma r.ella sfe* 
sa Francia e ir. tutti quei paew 
r ' .e ron aiendo abbondanza di 
minr^l.^^ra a M-«o co to. ^ co 
- o da any.i ar.cn'att 1 erso li 
'em'.^st 1 a i.'iUzzaz r,-e dei j~ro 
.--•si e , , . ' : .eie:.za i scora j>ro 

.'uri.i 1 

E' rccer.tc il 'empi m rui si 
faceva n <.lta prnixl ;-'.<.'j :,er ;n 
ioalir.re 1 ra>1 ; ; - , a p'c'enre „U 
i*'!tu7' tecr.n-i al liceo S, era 
m p eno * miracolo eco- o-nico » 
r f.onrar.o le az.ende che <r>d 
disfacci ar.o 1 <nuovi consumi^-
televisori, frigoriferi, la"ntnci 
cosmetici, specialità medicinali, 
apparecchiature elettroniche A 
Roma si sviluppavano la Yoxso". 
e l'Autovox (entrambe con un 
migliaio di dipendenti per la 
maggior parte donne, entrambe 
produttrici di materiale radio e 
TV: la seconda controllata dal 
capitale monopolistico e forni­
trice di apparecchiature elettri­
che per la NATO): la Selenio 
(che su 500 dipendenti conta ben 
350 tecnici, appartiene all'IRt 
(40 per cento delle azioni) e al 
capitale americano, produce ma­

teriale per radar): la Cantra-
ics die vive con le commesse 
della .\ \TO: una'serie di azien­
de suhappaltatrici di quelle più 
mandi e. naturalmente, le azien 
de telefoniche (Fatine, 'leti, 
Sielte) Si moltiplicai ano anche 
le industrie chimico - farinacei! 
tiche nelle quali il ruolo dei tec­
nici. dei periti chimici è della 
massima importanza. 

In tanto fervore di iniziative 
e nell'illus-oi ta coni viziane che 
il boom sarebbe continuato sen­
za soste, una massa notevole di 
1 aguzzi si riversò negli istituti 
tecnici Si trattava sojirattutto 
di finii di impiegati o di ape 
rai. provenienti cioè da fami 
c;h<* con redditi non sufficienti 
per consentire il completamento 
degli studi all'Università: la spe 
cializzazion ». il diploma di tec­
nico — si sperava — avrebbero 
costituito la naranzia per un la 
voro soddisfacente e ben renili 
iterato 

L'istituto Fermi fu il primo 
nel suo (tenere: l'ammissione era 
condizionata al superamento de-
a't esami di licenza media con 
una media del sette: si veniva 
inoltre avvertiti che per i p> t 
mi due anni del corso era proi 
luto ripetere: i bocciati avreb 
hero dovuto cambiare tipo di 
scuola In senilità anche altri 
istituti (Meticci. Marconi ed al­
tri > fu-ono in condizioni di of­
frire corsi per la specializzazio 
ne in telecomunicazioni o elet­
tronica. Le iscrizioni aumenta 
rono a valar.qa. Ciani il Fermi 
.sforna dai 200 ai 2.~>9 diplomali 
all'anno, tre volte quelli di al­
cuni anni fa: le «• quinte » sono 
meno della metà delle « prime » 
e quindi, anche tenendo conto 
di una rigorosa selezione, il nu­
mero dei diplomati è destinato 

con ritmi note-

Un diplomato del Fermi. M. 
G.. ci ha detto che alla Selenia. 
alcuni giovani dopo aver superato 
l'esame psicotecnica, si è sentito 
dire a chiare lettere: * ci di-
sjnace ma non possiamo assu­
merla perchè le informazioni non 
sono state buone*. Di quali in­
formazioni si trattasse, non è 
difficile capire: M. G. . è figlio 
dt lomunisti. • 

F. F. è uno dei fortwiati che 
ha trovato lavoro, ma non per 
questo si " ritiene soddisfatto : 
« Nono alle dipendenze della Siel­
te: continuamente in giro per 
l Italia a istallare impianti te­
lefonici ad alta frequenza, ve­
do casa mia ogni quaranta gior­
ni' oogi sono a casa perchè sto 
male. Durante ti lai 010 si è 
spe.s.so costretti a maiuiiar in 
mezzo a strade di cainj>agna. 
Tutto questo per racimolare me 
no di 100 UQO lire tra stipendio. 
straordinari e indennità di tra 
sferta ». A. Ci., che era il più 
bravo della cla^e e che si è 
diplomato con una media molto 
alta, lavora alla Selenio: anche 
lui vire quasi sempre fuori Ro 
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IA SCOPERTA PIÙ' RIVOLUZIONARIA DEI SECOLO 

IL « G P 3 » UNICO FATTORE 
STIMOLANTE DEI CAPELLI 

C'è poi il problema della da-
anali/jcajione: a C. C. la Oli­
vetti ha proposto l'assunzione 
ma con compiti che potrebb* 
svolgere qualsiasi persona dopo 
un periodo dt addestramento. 
« Preferiamo però avere tecnici 
diplomali, ei.sfo che ce ne sono ' 
tanti disoccupati » gli hanno 
detto senza tanti complimenti. 
A.G . diplomato in chimica, è 
stato licenziato in tronco per­
chè si era fidanzato con una 
operaia' t Quando ho chiesto 
spiegazioni mi hanrìo detto che 
non si possono avere relazioni 
amorose con i subordinati ». 

I. S. dice: < Da quando mi so­
no diplomato, ho lavorato sol­
tanto per poche settimane ma 
come elettricista nei cantieri 
edili Mi davano 1500 lire al 
giorno: ed era tutto ». 

Più scontenti di tutti sono I 
giovani che. seguendo anche la 
loro passione per gli studi scien­
tifici. lavorano presso gli istitu­
ti universitari: sono circa 200 e 
fino a novembre saranno pagati 
con stipendi « offensivi » (si 
scende fino a 30.000 lire al mese). 
Da Novembre, e soltanto in vir­
tù delle lotte sindacali effet­
tuate da tutto il personale non 
insegnante, riceveranno il trai- ' 
lamento economico e normativo ' 
</ei dipendenti < avventizi » del­
lo .Sfato: CO 000 lire al mese! 

Silverio Corvisierì 

ad aumentare 
ioli 

1 f i sarebbe molto da dire su' 
! programmi d'insegnamento di 
j gite ti istituti che. quando non 
l 0110 coreuti perdno sul piane 

della preparazione tecnica, cer-
tamevte non aiutai, o 1 giovani 
ad acquisire quella cultura ge­
nerale e guella maturità che ap 
paiono indispensabili ;>«>r valu 
tare con spirito critico e auto­
nomia di amdiz.o t problemi del­
la società Gli stessi studenti ne 
sono concerti e ne discutono 
n>ll ambito dei loro circoli di 
istituto e delle loro organizza-
z'-nr.t rapjire 1 "tata e o politi 
che Ma ba-'a per ora rilet are 
(/nc-'o s,jii,i,f)riQ_ 

\ fior.a Voi'On e AutovoT 
hanno '11 pratica bloccato le a? 
sanzioni e cosi la Selenio e la 
Contrai e ? ; alcune piccole azien 

• de corre l Elettro\ico snrm fai-
I lite, uri certa, limitata c*pan 
\ si01 e d^gli organici si registra 
I all'Off ic a Iferrarnca. alla Mici 

b S'.haii'ì a il'a M.crofarada-i 
di Fon'.ma e alla V i b r a i di .S>r-
mnneta 11 C\F.\. per le r.ote ' 
vicende IpifAito colomb are. è ri 
na m fermo r« r i.r, j , n n di anni: 1 
'anno segnato 1/ pa -o anche la 
San,;à e altri i-t tuli ri, ricerca. ' 
La crescente ut.hzzazio-.e dei ' 
cervelli elettronici in alcune ' 
az end-' (Ro*-..ina Gas. 7epj»cri. 
Vitalra ed altre) ro: si è me 

'lata sufi'-erte ci r.sn,'t,ire 1 • 
aron i,um< ro di 1, cmci ' 

Il ; ro'.ìer-.a 1 uri, rr, ir,o .' ,}-.,;. | 
g ,e quello della d *o<-cu},azio-c 
V.n J>»i<V";a d' un - e-erc.o 
di T-tTia p.~r 1 : .xiii-i corre 

j ; » r In cln< e e»^ra 1 mele ne 
I natiiair,er,'e gre1 e sU',;e eo\di 

zioni (V qiitlh che lai orano A 
questo p-u.to r.teniarno opporli» 
r.o riferire quanto ci hanno di 
chiarato alcuni gioì ani: non ri­
porteremo che le iniziali aei lo­
ro r.oT,i perchè tutti indistinta 
mente ci hanno chiesto dt usare 
questa misura precauzionale per­
chè nei loro confronti c'è una 
discriminazione politica ancora 
più pesante di quella che colpi­
sce gli operai (si vuole assolu­
tamente evitare quell'alleanza 
tra operai e tecnici che consen 
tirebbe la realizzazione del con­
trollo dei lavoratori nelle azien­
de). Parlano un linguaggio chia­
rissima. 

Una statistica americana ha 
messo in rilievo che le più fre­
ccienti alterazioni patologiche ri­
guardano i nostri capelli. Esse 
intervengono a qualsiasi età e 
51 m.iiufest.ino in modi diversi. 
almeno una perdona su due è 
affetta e soffre di prurito della 
cute, formazioni «li forfora, cu-
IK'lh secchi o fragili, eccelso di 
:-eÌK) e conseguente untuosità 
(seborrea), diradamento e ca-
«luta «lei ca|K'lh. calvizie, ecc. 
( 10 ha portato alla n n i i . i delle 
cause the possono dt terminare 
le disfunzioni del cuo.o capel­
luto e le malattie «lei capelli e 
allo studio dei possibili rimexli 
per conservare alle persone ciò 
« he giustamente e considerato 
una parte «lete mimante «lei pro­
prio aspetto e delia pmpria per­
sonalità 

K' stato co^i accertalo che 
(anche se vi <-„no predisposizioni 
ereditane. interferenze orrno-
endoenne. deficienze circolato­
ne . tati-* generali o nervose. 
ecc ) la cura locale è d mezzo 
più idoneo pr favorire la nor­
malizzazione delle secrezioni del 
cuoio capelluto e il normale 
ciclo di rinnovamento del ca­
pello 

Attraverso gli studi e gli espe 
rimonti dei piU qualificati La­
boratori B10 farmaceutici di tut­

to il mondo, è stato di conse­
guenza realizzato un nuovissi­
mo e complesso » fatto di prin­
cipi attivi vegetali (in parte 
nuovi e in parte noti ma estratti 
con procedimenti nuovi brevet­
tati) di azione antiforfora e an-
tiseborreica farmacologicamente 
confermata e scientificamente 
dosata in proporzioni sinergi­
che con recentissimi prodotti di 
sintesi di particolare e pronta 
efficacia nel trattamento delle 
disfunzioni del cuoio capelluto 
e nella crescita dei capelli. Di 
tutte queste veramente rivolu­
zionane innovazioni trae profit­
to un nuovo prodotto denomi­
nato KIOVIT T S 3 (esclusività 
KIN'BY. via R. Scott 80. Roma) 
ed ora in vendita anche nelle 
farmacie di tutta Italia. Ciò che 
importa notare è che i 40 e più 
componenti sono dosati in ma­
niera tale che il prodotto è in­
nocuo anche se usato da persone 
di salute cagionevole e che il 
trattamento oltre che rapido è 
di estrema semplicità e può es­
sere facilmente eseguito a casa 
propria, in pochi minuti al gior­
no e con una modica spesa. 

Chiunque Io voglia, può oggi 
salvare, coi propri capelli, il 
proprio aspetto, la propria per­
sonalità. il proprio prestigio. 
d proprio fascino, il proprio 
successo. 

SORDITÀ 
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